
 
DESTINATARI 
La Giornata di studio è riconosciuta come Giornata 
Interfacoltà per gli studenti della FTIS – Sezione di 
Torino (I e II ciclo) e dell’UPS – Sezione di Torino (I e II 
ciclo) 
Sono ugualmente invitati gli altri studenti dei cicli 
istituzionali di insegnamento teologico del Piemonte e 
gli ISSR regionali. 
Destinatari sono inoltre i sacerdoti, gli operatori 
pastorali, gli educatori, gli insegnanti di religione 
cattolica (ai quali su richiesta sarà rilasciato un attestato 
di frequenza) e quanti sono interessati al tema. 

 
 
 
 
 
 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 
 

Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale  
Sezione parallela di Torino 

 
Via XX Settembre, 83 

10122 Torino 
Tel. 011 4360249 Fax 011 4319338 

e-mail: bs.facteo@diocesi.torino.it 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Come raggiungere la Facoltà 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La Facoltà Teologica si trova  

nel palazzo del Seminario Arcivescovile, 
in via XX Settembre 83, Torino 

nelle immediate vicinanze del Duomo  
e di piazza Castello. 

Mezzi pubblici: 
linee 4, 11, 12, 27, 51, 57 (fermata Castello). 

Per chi arriva in auto: 
seguire per il centro e il Duomo, 

parcheggio sotterraneo Santo Stefano.

FACOLTÀ TEOLOGICA  
DELL’ITALIA SETTENTRIONALE  

SEZIONE PARALLELA DI TORINO 

UNIVERSITÀ PONTIFICIA SALESIANA 
SEDE DI TORINO 
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Via XX Settembre, 83 
10122 Torino 

 



 
In continuità con le due precedenti edizioni, la 

Giornata di quest’anno esplora un tema alluso negli 
orientamenti pastorali CEI Educare alla vita buona del 
Vangelo. L’attenzione ai percorsi di formazione 
dell’identità personale (cfr. n° 9) impone un ritorno 
riflessivo sull’educazione dei sentimenti. Tale impegno 
risulta convincente soprattutto di fronte alla dicotomia 
culturale e pedagogica persistente tra processi di 
educazione dell’intelligenza razionale e coltivazione 
della sensibilità affettivo-emotiva, che si proietta 
inevitabilmente nei vissuti non solo dei giovani, ma della 
stessa generazione adulta. 
Non è assente, inoltre, nella tradizione cristiana e in 
alcuni orientamenti della filosofia morale, un evidente 
disagio nel trattare la materia delle emozioni, non di 
rado ritenute l’elemento imponderabile che sovverte i 
criteri ordinati della ragion pratica e del giudizio morale. 
Il rinnovato interesse per il vissuto emozionale nella 
filosofia e teologia ha a che fare con la costruzione di un 
soggetto attento alla propria vulnerabilità, definisce la 
disposizione della persona di fronte agli scopi e ai 
progetti a partire non da un luogo a-settico, bensì dalla 
ricchezza originaria del proprio “mondo vitale”. Ma 
anche restituisce con evidenza la permanente ambiguità 
e incertezza dei processi umani di decisione. 
A questo impegno indirizza uno dei «percorsi di vita 
buona» proposto nel Documento dei vescovi italiani (cfr. 
n° 54, b): «tra i processi di accompagnamento alla 
costruzione dell’identità personale, merita particolare 
rilievo l’educazione alla vita affettiva», alla luce di un 
«diffuso analfabetismo affettivo»; ma si potrebbe 
aggiungere di un’inespressa grammatica elementare per 
codificare gli affetti e di una conseguente sintassi per 
una progettualità umana integrale e integrata. 
La Giornata di studio arretra la visuale rispetto alla più 
diretta coniugazione del tema in ambito pastorale, 
cercando di chiarire se e come la “vita affettiva” abbia a 
che fare con la “vita buona”. Tale interrogativo è 
soggiacente alla sessione mattutina, mentre in quella 
pomeridiana si offriranno work-shop di lettura guidata 
su pagine filosofiche, teologiche, spirituali e letterarie 
che affrontano il tema degli affetti. 
 

PROGRAMMA 
 

SESSIONE MATTUTINA 
 

9.30 Saluti iniziali 

mons. Luciano Pacomio 
delegato CEP per le facoltà teologiche, la cultura  

e le comunicazioni sociali 
 

mons. Cesare Nosiglia  
arcivescovo di Torino 

 

prof. don Ferruccio Ceragioli 
direttore Ciclo Istituzionale FTIS – Sezione di Torino 

 

prof. don Pier Davide Guenzi 
direttore ciclo di specializzazione FTIS – Sezione di Torino 

 

9.45 Introduzione ai lavori 

prof. don Andrea Bozzolo 
preside UPS – Sezione di Torino 

 

10.00 

Eccedenza degli affetti  
e giustizia dei legami 

prof. Pietro Barcellona 
Università di Catania 

 

10.50 Intervallo 
 

11.00  

Elementi per una  
“teoria del sentimento” 

prof. Ugo Perone  
Università del Piemonte Orientale, Vercelli 

 

11.50 Dibattito 
12.45 Conclusioni 

prof. don Oreste Aime 
FTIS – Sezione di Torino 

 
Pranzo a buffet 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
SESSIONE POMERIDIANA: WORK-SHOP 

 

14.15 - 16.00 
 

Affetti e filosofia 
prof. Piermario Ferrari 

Studio teologico “San Gaudenzio”, Novara 

 
Affetti e teologia 

prof. Roberto Carelli 
Università Pontificia Salesiana, Torino 

 
Affetti e spiritualità 
prof. Cristian Besso 

Università Pontificia Salesiana, Torino 

 
Affetti e letteratura 
prof. Oreste Aime  
FTIS – Sezione di Torino 


